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“La cura del bosco”, una cura per se stessi

●  L’associazione “La cura del bo-
sco – Benessere forestale” è nata 
nel 2023 a Pontenure e crea e so-
stiene progetti di forest bathing 
e forest therapy volte alla preven-
zione e alla cura della salute ol-
tre che alla promozione del be-
nessere. Immersioni nel verde, 

nei boschi, attività aperte a tutti, 
con un’attenzione alle persone 
con fragilità. 
«Tutto il nucleo fondativo dell’as-
sociazione è formato da psicolo-
gi – informa Massimo Esposito, 
il presidente, lui stesso psicolo-
go -. Dopo il Covid abbiamo cer-
cato tutto ciò che poteva aiutare 
le persone a stare un po’ meglio, 
a sopportare lo stress di quel pe-
riodo. Ci sono studi scientifici 
che dimostrano che queste atti-

vità, utilizzate ormai da qua-
rant’anni in tutto il mondo, han-
no effetti benefici per il nostro or-
ganismo». 
Il forest bathing che propone di 
stare, passeggiare nei boschi, ri-
duce tutti gli indici di stress, re-
golarizza la pressione, migliora 
le prestazioni cardiocircolatorie, 
ha effetti benefici sul sistema im-
munitario. 
«Un’uscita nei boschi – eviden-
zia Esposito – fa stare meglio per 

sere consapevoli e riconnettersi 
con la natura. Approfondimenti 
sul sito https://lacuradelbo-
sco.org. _NP 

Un’uscita di forest bathing a Isola Serafini dello scorso ottobre

Parola d’ordine: rallentare, 
anche grazie alla guida degli 
psicologi dell’associazione

circa una settimana, se praticata 
regolarmente può avere effetto a 
lungo termine. È una pratica di 
salute. In alcuni Paesi, in Scozia, 
in Svezia, in Giappone, viene pre-
scritta dai medici. Ecco perché 
abbiamo pensato di proporlo an-
che da noi e di creare l’associa-
zione che conta tredici istruttori 
di forest bathing ed istruttori 
sportivi oltre a diversi specialisti 
di diversi settori che accompa-
gnano le persone nei boschi». 

Forest bathing è una pratica di 
benessere nella foresta, che non 
prevede di raggiungere una de-
stinazione, ma nel rallentare, es-

Progetti per esplorare 
il profondo legame tra 
ambiente e comunità

Nadia Plucani 

●  È una stretta e reciproca dipen-
denza quella tra il benessere di 
una comunità e il suo territorio, 
l’ambiente naturale, l’arte che li 
racconta, la cultura maturata nel-
la sua storia, la scienza che li spie-
ga e li comprende. Il progetto 
“Notte sull’Aserei” aiuterà a risco-
prire questa interdipendenza, un 
progetto dell’associazione di pro-
mozione sociale “La cura del bo-
sco ets” con Appennino Trekking 
e aps Fantarte di Bobbio, associa-
zione Quinto Quarto Pino Balle-
rini di Bobbio, Centro Anahata 
Piacenza e gruppo Astrofili di Pia-
cenza in collaborazione con l’Isti-
tuto Nazionale di Astrofisica e la 
biblioteca Passerini Landi di Pia-
cenza, con il sostegno tecnico di 
Agriturismo Il Giardino degli Al-
beri maestri, Casa Ildegarda, Al-
bergo Capannette di Pei, Casola-

re Il profumo di Lavanda, Il Duo-
mo Café. 
“Notte sull’Aserei” è il titolo di una 
poesia di Pino Ballerini, poeta, 
pittore, scultore e cantautore, uno 
dei simboli di Bobbio, artista po-
liedrico scomparso nel 2012.  
«Notte sull’Aserei è stato assun-
to come intestazione del proget-
to – riferisce Massimo Esposito, 
presidente dell’associazione La 
cura del bosco – perché lo rap-
presenta in modo perfetto, in 
quanto riassume in due parole il 
valore inestimabile di tutte le in-
finite connessioni fra il territorio, 
la sua identità ed il progetto stes-
so, che a sua volta costituisce una 
rete interconnessa tra le associa-
zioni e le istituzioni proponenti e 
la loro altrettanto fitta rete di at-
tività». 
Il progetto si svilupperà in diver-
si luoghi dell’Appennino piacen-
tino e a Piacenza. 
Pino Ballerini realizzò anche una 
performance artistica dal titolo 
“Quinto Quarto” alla Sella dei Ge-
nerali. 
Tra le azioni del progetto “Notte 
sull’Aserei”, vi è quella che inten-
de recuperare quell’installazio-
ne e l’area adiacente, battezzata 
“Giardino dai sette soli” dallo 
stesso Ballerini, oggi degradata 
per vandalismo. 

«La sistemeremo – informa 
Esposito -, ma porteremo perso-
ne in queste zone dal 20 giugno 
al 16 agosto con diverse attività, 
dal trekking al forest bathing e la-
boratori di attività naturalisti-
che». Un impegno quindi a pro-
muovere l’arte nella natura del 
territorio. 
Il progetto tende anche a valoriz-
zare la cultura storica delle tradi-
zioni con due giornate (7 giugno 
e 12 luglio) dedicate al forest 
bathing e ad attività rivolte anche 
ai bambini. 
Particolare e innovativa è la pro-

posta che vede l’intervento 
dell’Istituto nazionale di Astrofi-
sica (Inaf) ed il Gruppo Astrofili 
di Piacenza. 
«Abbiamo aderito al progetto 
Lum di Inaf – spiega Esposito – 
per sensibilizzare all’inquina-
mento luminoso che influenza il 
metabolismo degli esseri viven-
ti. Posizioneremo, in tre luoghi 
diversi del nostro Appennino, tre 
rilevatori SQM (Sky Quality Me-
ter) che finora sono solo in Pie-
monte. Il territorio piacentino sa-
rà quindi la prima provincia, al di 
fuori della Rete di rilevamento 

Il consiglio direttivo dell’associazione di promozione sociale “La cura del bosco ets”

Il presidente dell’associazione Massimo Esposito e una foto da un’uscita di “La cura del bosco” a Veano di Vigolzone 

piemontese, a ospitare questi 
sensori che entreranno a far par-
te del Photometer Network per il 
monitoraggio dell’inquinamen-
to luminoso del progetto euro-
peo Darkersky4ce in corso di svi-
luppo». 
Saranno abbinate attività di fo-
rest bathing e osservazione del 
cielo stellato. Si procederà con fi-
losofia e scienza in otto incontri, 
da febbraio a novembre, guidati 
dal “Benessere come consape-
volezza dell’interdipendenza” sul 
tema della biofilia, l’amore per 
tutte le forme di vita, e sui diver-

si aspetti dell’interdipendenza 
degli esseri viventi. 
Organizzato da La Cura del Bo-
sco e la Biblioteca Passerini Lan-
di con Centro Yoga Anahata e 
l’associazione Quinto Quarto in 
collaborazione con il Comune di 
Piacenza, il primo incontro sarà 
il 26 febbraio dalle 17.30 alle 19 
alla biblioteca Passerini Landi di 
Piacenza con l’input “Genius lo-
ci: la storia e le energie dei luoghi 
ci influenzano?”. Per informazio-
ni è possibile contattare il nume-
ro 3382522365 o scrivere a in-
fo@lacuradelbosco.it.

Diverse proposte nate grazie a una cordata di associazioni:  
da “Notte sull’Aserei” al forest bathing, ai laboratori nella natura

« 
Il 26 febbraio alla 
biblioteca Passerini 
Landi di Piacenza il 
primo di otto incontri»
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